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EQUIVALE A LIVELL!I DI RISCHIO IRRILEVANTE.

IN QUEST! CASI LA CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEL TERRENO A
LIVELLO D! PROGETTO PUO' ESSERE OTTENUTA PER MEZZO D! RACCOLTA
DI NOTIZIE, MA LA VALIDITA' DELLE SOLUZION! PROGETTUALI DEVE
ESSERE MOTIVATA CON APPOSITA RELAZIONE.

ClL-ASSE Z—-FATTIBILITA" SCON NORMAL1
T ) ! A O R PR DA PRECISARE A
I VEERELS It PR T T

EQUIVALE A LIVELL! DI RISCHIO BASSO RAGGIUNGIBILI IN AREE NON
SUFFICIENTEMENTE NOTE ANCHE SE FPOFHEZATE A BASSA

PERICOLOSITA".

NON SONO PREVISTE INDAGIN|I DI DETTAGLIO A LIVELLO DI AREA
COMPLESSIVA; IL PROGETTO DEVE BASARS| SU UNA APPOSITA INDAGINE
GEOGNOSTICA MIRATA ALLA SOLUZIONE DE! . PROBLEMI EVIDENZIATI
NEGL! STUD! CONDOTTI A LIVELLO DI P.R.G..

CLASSE 3-FATTIBILITA"® CONDI Z1ONATA

TAVOLA 6 |
[ 111} - |

attibilita’ in scala 15000

EQUIVALE A LIVELL! D! RISCHIO MEDIO-ALTO.

SONO RICHIESTE INDAGINI DI DETTAGLIO CONDOTTE A LIVELLO DI
AREA COMPLESSIVA SIA COME SUPPORTO ALLA REDAZIONE D! STRUMENTI f
URBANISTICI ATTUAT IV CHE NEL CASO  S1A IPOTIZZATO UN i
INTERVENTO DIRETTO. 2 e
L'ESECUZIONE DI QUANTO PREVISTO DAI RISULTAT!I DI TALI INDAGINI
I[N TERMINI 53 INTERVENTI DI BONIFICA, MIGL IORAMENTO DEI
TERREN! E/O TECNICHE FONDAZIONAL! PARTICOLARI! COSTITUISCONO UN

VINCOLO SPECIFICO PER IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE EDILIZIA.

Carta della f

CLASSE 4-FATTIBILITA’ L1 M1 T A TA

EQUIVALE A LIVELLI DI RISCHIO ELEVATO OTTENIBILI IPOT|ZZANDO
QUALSIAS| TIPO DI UTILIZZAZIONE CHE NON SIA PURAMENTE
4 CONSERVATIVA O DI RIPRISTINO IN AREE A PERICOLOSITA' ELEVATA;
0 PREVEDENDO UTILIZZAZIONI DALL 'ELEVATO VALORE DI
VULNERABILITA' IN AREE A PERICOLOSITA' MEDIO-BASSA.

IN QUESTE AREE GIA'" A LIVELLO DI STRUMENTO URBANISTICO
GENERALE SONO DA PREVEDERE SPECIFICHE INDAGINI GEOGNOSTICHE E
QUANTO ALTRO NECESSARIO PER PRECISARE | TERMINI DEL PROBLEMA;
IN BASE Al RISULTAT! DI TALI STUDI DOVRA' ESSERE PREDISPOSTO
UN ESAURIENTE PROGETTO DEGL! INTERVENT| DI CONSOLIDAMENTO E
BONIFICA, MIGLIORAMENTO DEI TERRENI E TECNICHE FONDAZIONALI
: : PARTICOLAR! E UN PROGRAMMA DI CONTROLLI NECESSARI A . VALUTARE
i L ESITO D-ThL L INTERVENT .
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